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L'ANIA si « accontenta » ora del 18% pur di non rendere i conti 

Richiesti altri aumenti 
per l'assicurazione auto 

Una decisione dovrebbe essere presa giovedì ma le commissioni nominate per indagare non hanno 
ancora potuto accertare niente di preciso sui costi - Ricorsi e proteste per l'illegalità della gestione 

' Sei anni fa il tragico « volo » 

Deve rispondere 
alla legge chi ha 
strumentalizzato 

la morte di Pinelli 
Stabilita la verità «processuale» è ora necessa
rio trame le conseguenze sul piano giudiziario 

Dalla redazione 
MILANO, 15. 

Sei anni fa, nella notte 
fra 11 15 e 11 16 dicembre, 
Giuseppe PinelU precipi
tò nel cortile della que
stura di Milano. Raccolto 
agonizzante da una auto
ambulanza, mori poco do
po all'ospedale « Fatebe-
nefratelll ». Quella stessa 
notte, l'allora questore 
Marcello Guida, dopo una 
conversazione telefonica 
con Roma, menti al paese, 
affermando che l'anarchi
co si era suicidato per sot
trarsi, con la morte, ad 
una terribile responsabili
tà. La sua morte — disse 
il dott. Guida, che aveva 
accanto 11 capo dell'uffi
cio politico Antonino Al
legra e 11 commissario Lui
gi Calabresi — 6 una con
fessione di colpa. Una col
pa tremenda, che riguar
dava la strage di piazza 
Fontana, per le cui sedici 
vittime, la mattina del 15 
dicembre, c'era stato il fu
nerale, al quale avevano 
partecipato migliala e mi
gliala di operai, venuti In 
piazza del Duomo per te-

. stlmonlare 11 loro cordo

glio e la fermissima vo
lontà di sbarrare la stra
da alla strategia della ten
sione. 

Il questore Guida, sicu
ramente d'accordo con 1 
propri superiori del mini
stero degli Interni, retto 
allora dall'on. Franco Re-
stivo, offri al paese una 
versione menzognera per 
avvalorare la tesi della 
colpevolezza degli anar
chici, A sei anni di distan
za, precisamente il 28 ot
tobre scorso, 11 giudice Ge
rardo D'Ambrosio, ha de
positato l'ordinanza In cui 
afferma, respingendo sia 
la tesi dell'omicidio volon
tario sia quella del suici
dio, che PinelU è precipi
tato dal balcone dell'uffi
cio di Calabresi a causa 
di un malore. Per la ve
rità 11 magistrato non si 
dichiara sicuro al cento 
per cento di questa ver
sione, definendo «verosi
mile » l'Ipotesi del malore. 
Scarta però con decisione 
le altre due Ipotesi, con
cludendo la sua sentenza 
con 11 proscioglimento di 
tutti gli imputati, meno 
uno. , 

Nessuno rinviato a giudizio 
Quest'ultimo è 11 dottor 

Allegra, nel cui confronti 
viene mantenuta ferma la 
imputazione del fermo il
legale. SI tratta però di 
un reato che è stato co
perto dall'amnistia. Nes
sun Imputato, quindi, ri
sulta rinviato a giudizio. 
Non ci sarà, dunque, a 
conclusione di una istrut
toria durata tre anni, un 
pubblico dibattimento. Da 
un punto di vista stretta
mente giudiziario, la pub
blica opinione dovrà ac
contentarsi della verità 
« processuale » del magi
strato milanese. Allegra, 
che pure è ricorso contro 
la sentenza con la prete
sa di vedersi avallato 11 
fermo Illegale, non potrà 
essere processato per via 
dell'amnistia. Gli altri, 
che pure, a giudizio del 
magistrato, hanno presen
tato una versione non ve
ra, non possono essere In
criminati per falsa testi
monianza, perchè agli Im
putati, per difendersi, è 
consentito anche di men
tire. Potevano essere rin
viati a giudizio per omici
dio colposo, avendo man
cato di vigilare su un fer
mato sotto interrogatorio, 
ma 11 dott. D'Ambrosio e 
•tato di diverso avviso. 

Sulla morte di PinelU è 
stata dunque posta la pa
rola fine? Non e cosi. Nel 
mese di gennaio, presumi
bilmente, verrà ripreso a 
Milano 11 processo Baldel-

li-Calabresi, sospeso In at
tesa della Istruttoria, ria
perta nell'autunno del 
1972 dal compianto procu
ratore generale Bianchi 
d'EspInosa. In questo di
battimento si tornerà a 
parlare della morte di Pi
nelli. D'Ambrosio ha già 
trasmesso gli atti alla se
zione competente del tri
bunale. La pubblica opi
nione, cosi, avrà modo di 
conoscere 1 documenti di 
questa tormentata Inchie
sta. 

In questa sede si torne
rà anche a parlare del 
comportamento dei diri
genti della questura, della 
prefettura e del ministe
ro degli Interni. Il giudi
ce D'Ambrosio, come 6 no
to, ha espresso giudizi du
ramente critici nel con
fronti dell'operato di que
sti organi dello stato. 

Nella sua sentenza, il 
magistrato ha, fra l'altro, 
affermato che «la più o 
meno consapevole certez
za che la versione del sui
cidio era gradita al «su
periori », che l'avevano, 
senza esitazione alcuna, 
utilizzata come strumen
to per avvalorare la tesi 
della colpevolezza degli a-
narchlci, ebbero una In
fluenza certamente note
vole nella formulazione 
delle versioni dell'accadu
to che ciascuno del pre
senti dette al magistrato 
del PM dott. Calzai, 11 suc
cessivo giorno 16 dicem
bre '89». 

Una tesi menzognera 
A giudizio del dottor 

D'Ambrosio, dunque, la 
tragica fine di PinelU fu 
cìnicamente strumentaliz
zata. Ma non lo fu soltan
to per avallare una tesi 
che si sapeva menzognera, 
ma anche per sviare l'at
tenzione dal vari respon
sabili della strage, e cioè, 
dagli eversori fascisti che 
avevano portato a compi
mento l'infame attentato, 
valendosi di potenti co
perture. Queste verità, af
fermate sin dal primo mo
mento dalle forze demo
cratiche, sono ora scritte 
anche in una sentenza. 
Sono diventate, dunque, 
anche verità processuali. 
E" possibile, allora, che 
non se ne debbano trarre 
anche le conseguenze sul 
plano giudiziario? E' ac
cettabile che, ancora una 
volta, nessuno venga chia
mato a rispondere di com
portamenti odiosi, che, per 
lo meno obiettivamente, 
hanno offerto una copertu
ra al colpevoli? CI si de
ve pur chiedere perchè, In 
alto loco, venne deelsa la 
strumentalizzazione della 
morte di PinelU. 

L'Interrogativo è gravis
simo perchè, dagli atti del
l'Inchiesta sulla strage di 
piazza Fontana, condotta 
dallo stesso giudice D'Am
brosio, noi sappiamo che, 
da quella decisione colpe
vole, derivarono comporta
menti fortemente sospetti. 
Non vennero presi In con
siderazione, per esemplo, 
tutti gli elementi che por

tavano In direzione dei fa
scisti. Alcuni di questi eie-
menti (il cordino della 
borsa rinvenuto alla Ban
ca Commerciale) vennero 
addirittura fatti sparire. 
Altri, come l verbali tra
smessi dalla questura di 
Padova (si tratta della te
stimonianza della com
messa del negozio in cui 
furono acquistate le borse 
usate per la strage), ven
nero sepolti nei cassetti. 
Queste omissioni non fu-
rono certo frutto di distra
zioni. 

Dagli stessi atti dell'In
chiesta sulla strage, sap
piamo anche che gli ever
sori potevano contare su 
complicità di altissimi 
funzionari, annidati negli 
apparati dello stato. Da 
quell'Inchiesta, e da altre 
Istrutte In altre sedi, sono 
emerse responsabilità gra
vissime che riguardano ge
nerali, dirigenti del servi
zi segreti, esponenti del 
capitale. Le trame di una 
congiura ordita per sov-
venire gli ordinamenti 
dello stato sono state mes
se a nudo. Nessuno, però, 
è stato chiamato a rispon
dere di fronte a un tribu
nale. 

Sono state Inutili, allo
ro, le Inchieste giudizia
rie? No. sono state, anzi, 
importanti. Da esse, alcu
ne verità già fatte proprie 
dalle forze democratiche 
hanno ricevuto conferme 
precise. 

Ibio Paolucci 

Alla stazione di Fornos de Algodres 

LISBONA, 15 
Quattordici morti e una 

settantina di feriti sono 11 
bilancio provvisorio di una 
sciagura ferroviaria nella sta
zione di Fornos de Algodres, 
nel settentrione del Porto
gallo domenica sera alle 
21,40. Il treno espresso Hen-
daye-Llsbona si e scontrato 
frontalmente con l'espresso 
Lisbona-Parigi. Causa del di
sastro, il cattivo funziona
mento di un semaforo lumi
noso che ha permesso al con
voglio partito da Lisbona di 
entrare a tutta velocità nella 
stazione di Fornos de Algo
dres dove era appena giunto 
il treno proveniente dalla 
frontiera. C'era fitta nebbia 
e non avrebbero funzionato 
nemmeno 1 petardi di segna
lazione che vengono impie
gati di solito quando le cat
tive condizioni atmosferiche 
lo rendono necessario. 

Le vetture e la macchina 
del treno Investitore sono 
state catapultate con estrema 
violenza contro 1 vagoni del 
treno di Hendaye: l due con-
vogll erano colmi di passeg
geri, in particolare sul
l'espresso proveniente dal 
confine c'erano molti emigra
ti portoghesi che già rientra
vano In patria In occasione 
delle feste natalizie 

Difficilissime le operazioni 
di soccorso, ostacolate dalle 
insolite abbondanti nevicate 
del giorni scorsi. 

La magistratura e la dire
zione delle ferrovie portoghe
si hanno aperto due Inchie
ste parallele per l'accerta
mento di eventuali responsa
bilità colpose nell'episodio. 

Il ministero dell'Industria ha una nuova scadenza, gio
vedì 18, per prendere una decisione sulla tariffa dell'assi
curazione autoveicoli ma non si comprende ancora su che 
base possa deliberare. L'Associazione nazionale imprese assi
curatrici (ANIA) ha chiesto un rincaro medio del 40% pur 
modificando il sistema tariffario, passando cioè a tariffe 
«personalizzate» le quali pu
nendo il co!>ducente che ha 
incidenti fanno di per sé ri
sparmiare fortemente le com
pagnie. Contemporaneamente, 
tuttavia, anche l'Assltalla 
(Impresa dell'ente pubblico 
INA) chiedeva il 18% d'au
mento. Già questo «giuoco 
delle parti » lasciava Intuire 
gli sviluppi: il ministro ha 
rinviato la patata bollente 
all'ANIA, facendo rilevare che 
la richiesta è stata presen
tata In termini «non con
formi », ma lasciandogli aper
ta la strada per chiedere 
anch'essa 11 18% d'aumento 
come TINA. E questo l'ANIA 
si appresta a fare. La terza 
fase potrebbe anch'essa or-
mal risultare prevedibile: 11 
ministro fa ancora un pic
colo sconto, ed approva il 
rincaro. 

Assurdità economiche e il
legalità si Intrecciano e cu
mulano In questa, vicenda 
che vede In giuoco l'uso di 
circa 1500 miliardi di risor
se. Sia il ministro che le 
compagnie assicuratrici sem
brano avere un obbiettivo co
mune, quello di evitare la 
verifica del modo In cui si for
mano 1 costi e la modifica, do 
tutte le parti ritenuta ne
cessaria, di modifiche nor
mative. Sono state crea
te due commissioni: una 
parlamentare e l'altra, pres
so 11 ministero dell'Industria, 
a livello rappresentativo. In 
sede parlamentare non è sta
ta fornita una documentazio
ne sufficiente per dirimere 
la questione del costi. Una 
parte delle compagnie non 
forniscono dati di bilancio 
senza che l'amministrazione, 
usando le facoltà di legge, 
le costringa a farlo pena 11 
ritiro della autorizzazione. Al
tre compagnie, le più gran
di, presentano conti della ser
va, sottraendo alla valutazio
ne ogni giustificativo del lo
ro pletorici apparati gestio
nali e l'Intermediazione fi
nanziarla collaterale alimen
tata con 1 quattrini dell'as
sicurato. Questa è la ragio
ne per la quale la commis
sione parlamentare di inda
gine non ha dato — ne si 
presume potrà darlo — al
cun avallo all'aumento delle 
tariffe. 

Quanto alla commissione 
ministeriale oltre a non di
sporre di dati certi, al pari 
del parlamentari, non ha 
nemmeno veste di rappresen
tatività. Ministero e compa
gnie convergono, ancora una 
volta, nel considerare l'uten
te un « parco buoi » per la 
gestione di 1500 miliardi in 
condizioni di lucro che l'au
mento delle tariffe dovreb
be garantire a tutti, buoni 
e cattivi gestori, grandi e 
piccoli speculatori. La «vo
ce dell'utente » è giunta al 
ministero per vie diverse ed 
appare strano che sia man. 
cata finora una reazione re
sponsabile. CI vorrà la ma
gistratura o la protesta di 
mossa per chiarire una si-
tuazlone che la normale am
ministrazione avrebbe dovu
to mettere In chiaro da tem
po? 

Fin dal 27 febbraio scor
so gli avvocati Mario Paone 
e Franco Assante hanno ri
messo al tribunale ammini
strativo del Lazio 11 ricorso 
di un utente (per la crona
ca Innocenzo Zuccarelll, ex 
assicuratore e quindi esperto 
delle questioni assicurative) 
contro 11 decreto ministe
riale dello anno scorso 
per vizi palesi di illegit
timità. Questo ricorso. Insie
me ad una « lettera aperta », 
è ora a conoscenza anche 
delle commissioni di Indagi
ne. Viene denunciato un «ec
cesso di potere per motiva
zione Insufficiente e contrad
dittorio, falsità di presuppo
sti e sviamento di potere » 
che probabilmente non è dif
ficile rintracciare nella cao
tica normazione partorita fi
nora, a cominciare dalla leg
ge stessa istitutiva dell'ob
bligatorietà che dà alle com
pagnie gerenti la possibilità 
— Impiegata fimo all'estremo 
abuso — di ritardare artifi
ciosamente la definizione del 
danno accrescendo (a spese 
altrui) 11 costo totale della 
gestione di un servizio so
ciale. 

Il mutamento di normati
va, anche nel suol aspetti 
Immediati — cioè prima che 
s) riesamini l'Insieme della 
legge — è stato chiesto an
che dall'ACI. Sappiamo che 
molte compagnie assicuratri
ci sarebbero ben liete di ot
tenere la tariffa « personaliz
zata » — che non tiene con
to delle cause oggettive del
l'Incidente, specialmente ri
levanti per 1 piccoli traspor
tatori merci, 1 lavoratori che 
usano l'auto per andare In 
fabbrica e slmili — più un 
aumento qualsiasi, sfuggendo 
però a qualsiasi modifica nor
mativa che le obblighi ad 
una maggiore correttezza ver
so gli utenti. SI tratta di sti
molare una riduzione di co
sti burocratici ed un comu
ne impegno per ridurre 11 
costo degli incidenti per tut
ta l'economìa nazionale. E' 
vero che vi sono economi-
iti e amministratori per 1 
quali 11 costo « sparisce » 
quando riescono a farlo pa
gare agli altri (In questo ca
so l'utente) ma proprio di 
questi è la responsabilità del
le difficoltà In cui »1 dibat
te l'economia Italiana. 

.'»«u A 

Le due « facce » dell» nuova banconota da 2000 lire 

Galileo Galilei 
sulle nuove 
duemila lire 

Ed ecco le nuove • due
mila l ire» che i l affian
cano alla banconota di 
cinquecento lire sia da un 
giorno in circolazione. La 
fattura è elegante, assicu
rano alla Zecca, e la 
quantità Immetta tu l mer
cato cotpicua. Come può 
vedtrt l dalla foto, t u una 
delle due facce campeg
gia Galileo Galilei — a di
re Il vero non molto di
stinguibile come tra i t i to
rnatici d t altri pertonag-
gì utati tu carta moneta, 
imprettlonante la tua to-
miglianza con II Buonar
roti — mentre tul retro 
dltegnl stilizzati ricorda
no le conquitte della 
scienza derivate dal tuoi 
ttudl. 

uccisi 
nello scontro fra 

treni in Portogallo 
Uno dei convogli riportava dalla Francia operai emigrati 
per le vacanze di Natale - Segnali sbagliati nella nebbia 

Supplemento 

di indagini 

chiesto per 

piazza Fontana 
CATANZARO, 15. 

Con un'istanza presentata 
stamani al giudice Istruttore 
dott. Gian Franco Migliaccio, 
l'avvocato Vincenzo Azzarltl 
— Bova ha chiesto « nuove, 
particolari indagini In rela
zione alla strage di piazza 
Fontana del dicembre 1969 » 
nell'interesse di Dino Angelo 
Plzzamlgllo, padre del giova
ne Enrico che mori nell'esplo
sione. 

Nell'istanza, 11 penalista ca
labrese fa riferimento al rap
porto segreto «KSD-VI» del 
4 maggio 1969 fatto pervenire 
da Glannettini al SID e tro
vato In una cassetta di sicu
rezza Intestata alla madre di 
Giovanni Ventura, in cui si 
parla di attentati terroristici. 

Il patrono di parte civile 
ha anche chiesto l'acquistalo-
ne del memoriale di Ventura 
e la rinnovazione degli inter
rogatori di Ouldo Glannettini 
e di Giovanni Ventura stesso, 
nonché l'eventuale confronto 
tra Glannettini e l'ufficiale 
del SID al quale sarebbe sta
to consegnato 11 rapporto. 

Nell'Istanza è stato anche 
chiesto di ascoltare il mini
stro Andreottl. l'on. Tanassl, 
1 generali Miceli, Maletti, 
Gasoa-Guelrrazza e Viola. 

Su ordine del pretore 

Sequestrati cinque 
tipi di farmaci a 

base «stupefacente» 
Contengono pentazocina, una sostanza antidolorifica 
usata anche dai tossicomani • Un comunicato della Sanità 

Cinque specialità medicinali 
fabbricate da ditte farmaceu
tiche di Milano, sono state se
questrate in tutto 11 territorio 
nazionale su ordine del preto
re di Roma Elio Cappelli. Si-
tratta del « Talwln » fiale pro
dotto dalla casa Wlnthop, del 
Lltlcon fiale della Arlstochl-
mica, della Pentalglna fiale 
della Plerrol, del Pandol Ri-
eh ter fiale della Lepetlt e del 
la Medalglna fiale della SpA 
Istituto Medicamenta. 

I cinque prodotti contengo
no la pentazocina, una sostan 
za antidolorifica che verrebbe 
però usata anche dal tossico
mani. L'inchiesta giudiziaria 
è stata aperta in seguito ad 
una denuncia presentata da 
alcuni docenti universitari 1 
quali rilevavano come alcuni 
prodotti farmaceutici veniva
no venduti senza l'avverti
mento degli effetti collatera
li che gli stessi producevano 
all'organismo. 

In particolare nella denun
cia si metteva in evidenza 
le proprietà della pentazoci
na ritenuta dannosa, avendo 
caratteristiche di stupefacente 
o di farmaco psicoattivo tossi-
comanigeno. Il pretore, dopo 
aver effettuato particolari in
dagini, ha ordinato 11 seque
stro del cinque medicinali e 
ha Inviato altrettante comuni
cazioni giudiziarie al legali 
rappresentanti delle ditte pro
duttrici. 

II magistrato ha tut
tavia precisato che analoghi 
provvedi menti saranno presi 
nel prossimi giorni per le al
tre specialità (circa mille) a 
base di pentazocina. Da par

te sua 11 Ministero della Sa
nità ha emesso Ieri un comu
nicato dove si afferma che 
nell'ultima riunione il Con
siglio Superiore della Sanità 
ha espresso parere che «la 
pentazocina non risulta ab
bia caratteristiche di sostanza 
stupefacente, tuttavia ha già 
realizzato tutti gli interventi 
per controllare sia la produ
zione e sia la sua prescrizio
ne da parte del medici ». In-
fine 11 Ministero della Sanità 
ha dato notizia di aver ri
chiesto alla Organizzazione 
Mondiale della Sanità la con-
vocazione urgente di una riu
nione internazionale allo sco
po di confrontare le norme 
regolamentari sullo impie
go della pentazocina. 

Sulla vendita del prodotti 
farmaceutici a base di penta
zocina c'era stata anche una 
presa di posizione da parte 
dell'Ordine del farmacisti at
traverso 11 suo presidente dr. 
Giacomo Leopardi che aveva 
Inviato una lettera alla ma
gistratura. Con questo docu
mento si chiedeva alle auto
rità competenti un intervento 
per tutelare tutti coloro che 
lavorano nelle farmacie poi
ché negli ultimi tempi si era
no verificati numerosi episo
di di violenza da parte di 
« clienti » che volevano a ogni 
costo 1 farmaci contenenti 
pentazocina. Questa situazio
ne è stata determinata dal 
fatto che essendo stati ven
duti i medicinali con una 
certa libertà per un lungo pe
riodo di tempo molte perso
ne si erano abituate a tali 
prodotti. 

Il fenomeno registrato nel settore industriale dal '60 ad oggi 

Nella sola Toscana 14.000 donne 
hanno dovuto lasciare il lavoro 

La condizione femminile al centro di un convegno unitario svoltosi nei giorni 
scorsi a Firenze - E' l'occupazione femminile a pagare il prezzo più alto 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 15 

La condizione femminile è 
— oggi più di Ieri — riflesso 
fedele della storia del Paese: 
per questo le forze che si 
propongono l'ambizioso pro
getto dì mutare la società, 
devono anche battersi per 
cambiare il ruolo attualo e 
il destino della donna. Que
sto Impegno è stato riconfer
mato con forza dal conve
gno sul tema « Donna e la
voro» che il Comitato re
gionale per l'anno internazio
nale ha organizzato sabato e 
domenica a Firenze. 

Un vasto schieramento di 

donne, di amministratori, dt 
rappresentanti di partiti e di 
movimenti femminili, ho la
vorato per due giornate con
frontando posizioni diverse, 
discutendo in gruppi di lavo
ro e In assemblea. La rela
zione introduttiva del deputa
to de Maria Eletta Martini 
— che ha aperto l lavori 
dopo II saluto del presidente 
del Consiglio regionale Loret
ta Montemaggl — ha fornito 
il quadro di riferimento a tut
to il successivo confronto. 

Le tendenze del « merca
to del lavoro» in Toscana 
confermano 11 giudizio ormai 
diffuso sulla Inadeguatezza 
economica e sull'ingiustizia 

Per legittima suspicione 

Katz per l'Appello 
chiede un'altra sede 

La condanna a 14 mesi dì reclusione Inflitta dalla IV 
sezione penale del tribunale di Roma allo storico americano 
Robert Katz « per aver diffamato la memoria di Pio XII », 
sostenendo nel suo libro, « Morte a Roma », la tesi che il 
pontefice nulla fece per impedire la strage delle Fosse Ardea-
fine, fln.i'à in Cassazione, prima ancora di essere discussa 
alla Corte di Appello. 

Infatti, Robert Katz. ha presentato Ieri alla Procura della 
della Repubblica, perche l'inoltri In Cassazione, un'istanza 
per chiedere la designazione per il processo d'appello ad 
una sede dlvjr«i, Invocando la legittima suspicione. I motivi 
dì questa richiesta sarebbero da ricercarsi in alcuni episodi 
ritenuti dallo soli;tcn- molto gravi e in particolare: l'aggres
sione verbale sutita dall'imputato al termine della prima 
udienza da parte dì cattolici Integrallbtl presenti in aula, 
l'intcfercnza del Vaticano attraverso la propria emittente 
e gli scritti upparsl sull'«Osservatore Romano»; l'Intensa 
campagna dì stampa da parte di un quotidiano che ha anti
cipato le testimonianze dì Kappler e di Dollmann. 

L'istanzu non si l.mlta a questo. Infatti, viene chiesto alla 
Cassazione di es-aminare la vicenda anche sotto un determi
nato aspetto cost!lU2lonale. quello, cioè, riguardante la figu
ra del pontefice dal punto di vista giudiziario. Infatti, 11 
tribunale di Roma respinse la richiesta di voler ascoltare 
Paolo Vi come toste, definendo la figura del pontefice « sa
cra e Inviolabile»: una definizione, secondo Katz, che con
trasterebbe con i principi della Costituzione perché riconosce 
al Papa prerogative che non esistono nemmeno per 11 Pre
sidente della Repubblica. Agli effetti giuridici, sostiene lo 
storico americano, il Pontefice dovrebbe essere considerato 
come 11 capo di uno stato estero. 

sociale del tradizionale mo
dello di sviluppo. Negli anni 
'70 In particolare si accen
tuano In modo drammatico 
il calo della occupazione nel 
settore agricolo, l'espulsione 
delia manodopera femminile 
collegata alla diffusione cre
scente della pratica del la
voro a domicilio, 11 blocco 
delle assunzioni nell'Industria 
accompagnato dalle difficoltà 
di inserimento del giovani in 
cerca di prima occupazione. 
La crisi attuale esaspera ogni 
contraddizione « storica » sino 
a renderla Insopportabile: 
cassa integrazione, licenzia
menti, cessazione di attività 
e chiusura di aziende. 

In questo quadro, il lavoro 
femminile — tradizionalmen
te debole di fronte a quello 
maschile — paga 11 prezzo 
più alto. Ecco dunque un « no
do» politico centrale di cui 
occorre saper cogliere appiè* 
no 11 significato: la costante 
fluttuazione dell'occupazione 
femminile deriva dal fatto 
che le donne da sempre rap
presentano una massa di ri
serva nel mercato del lavoro. 
In Toscana una altissima per
centuale della cassa integra
zione utilizzata nel corso del
l'anno è riferita al settori di 
lavoro femminile. 

A questa visione della la
voratrice come elemento ac
cessorio e marginale dello 
sviluppo, si accompagnano 1 
fenomeni più negativi di sfrut
tamento: Il lavoro a domi
cilio, ad esemplo, che non 
rappresenta un fenomeno 
« spontaneo », ma un mecca
nismo di perpetuazione del 
carattere subalterno della 
manodopera femminile. 

Non bastano più a nascon
dere questa dura realtà le ri
correnti e Interessato misti
ficazioni sul ruolo sociale del 
la donna. E' significativo a 
questo riguardo affermare — 
come 11 convegno di Firenze 
ha fatto — che l'abbandono 
del lavoro e il ritorno in fa
mìglia, lungi dal rappresen
tare l'espressione di una « lì
bera scelta », deriva da una 
forzata emarginazione dal tes
suto produttivo. 

DI questo dramma possono 
testimoniare le cinquecento 

donne licenziate In un anno 
e mezzo nel settore dell'ab
bigliamento nella sola pro
vincia di Firenze, o le mi
gliaia di dipendenti delia Le-
bole di Arezzo oggi di fronte 
alla prospettiva della disoc
cupazione. 

Più In generale, le addette 
all'Industria In Toscana che 
agli inizi degli anni '60 era
no 160.000. sono calate oggi 
a meno di 146.000. E' uno 
spreco sociale pauroso di 
fronte al quale — come ha 
ricordato 11 vice presidente 
della Giunta regionale. Bar-
tonni — non valgono gli stru
menti tradizionali, ma occor
re mettere mano a grandi 
mutamenti e a un vasto di
segno di riconversione pro
duttiva. 

Non si chiede per le don
n e — e anche In questo 11 
convegno è stato esplicito — 
una occupazione qualsiasi, ma 
un lavoro qualificato, sottrat
to alla precarietà e alla mar-
glnallzzazlone tradizionale. La 
grande mole di lavoro espres
sa nel dibattito e nelle co
municazioni ha trovato una 
sintesi, non facile ma esau
riente, nelle risoluzioni finali 
approvate dalle cinque com
missioni. Il valore delle prò-
poste avanzate sta nella co
mune Ispirazione e nel
le significative convergenze 
espresse da organizzazioni 
femminili di diversa matrice 
politica ed ideologica. 

Ad una visione complessi
va del problemi femminili si 
è richiamata nelle conclusio
ni il vicepresidente del Se. 
nato Tullia Carettonl la qua
le ha ricordato che la batta
glia per l'emancipazione ri
chiede non solo la rimozione 
di ostacoli anacronistici e pa
ralizzanti, ma anche una co
raggiosa Iniziativa in positi
vo: nuove norme, nuovi com
portamenti, nuove leggi. In 
questo quadro si iscrive la 
attuale discussione parlamen
tare sull'aborto, la quale rap
presenta un momento signi
ficativo e un'alta afferma
zione del ruolo dirigente e di 
iniziativa politica delle istitu
zioni democratiche e rappre
sentative del Paese. 

Flavio Fusi 

Lettere 
all' Unita 

Contro raumrnto 
delle tariffe per 
Tassicurazione RCA 
Signor direttore. 

velia mia qualità dì uten
te dell'assicurazione obbliga
toria RCA Ito presentato ricor
so, col patrocìnio degli avvo
cati Mario Paone e Franco As
sante, contro ti ministero del
l'Industria per avere lo stesso, 
mediante la soppressione di 
Quel sedicente sconto del 12 
per cento che aveva fatto se
guire al regime provvisorio ri
masto in vigore sino alla /ine 
del 197'J, eflettuato un aumen
to delle tari/le che è in pra
tica del 15,63 per cento. 

Non riporto tutte le argo
mentazioni del ricorso. Qui vo
glio dire che il ministero, per 
arrivare a una tale decisione, 
si è basato unicamente sulla 
considerazione che l'aumenta
to costo dei sinistri poteva 
ritenersi compensato dal mag
gior reddito degli investimen
ti, ma si è guardato bene 
dal vagliare un altro fattore 
ch'era fondamentale ai fini 
della fissazione delle nuove ta
riffe, e do* che nel 1971 il nu
mero dei sinistri era stato 
considerevolmente minore, ver 
quantità e gravità, di quello 
degli anni precedenti. Risulta 
dalle stesse statistiche ufficia
li che nel 1974 i sinistri sono 
diminuiti più. o mano del 24-
25 per cento. E' per tali ragio
ni eh* il sottoscritto ha potu
to affermare, a conclusione del 
ricorso, che attraverso un ec
cesso di potere trasparente 
da tutti i pori della lunga, tor
tuosa ed altrettanto lacunosa 
motivazione, il ministero ave
va regalato alle imprese, per 
U 1875. circa 145 miliardi. 

INNOCENZO ZUCCARELLI 
(Roma) 

Un concorso 
pianistico 
« all'italiana » 
Coro direttore, 

ultimo della stagione, il con
corso pianistico « Città di Tre
viso» si è concluso, stanca
mente e senza clamori. Pochi 
concorrenti, una selezione 
scontata, premiazioni discus
se, e ce ne dispiace sincera
mente perché il « Treviso » go
deva dt una buona fama. Ma 
oramai il problema dei con
corsi pianistici nel nostro 
Paese va ben al di là dei 
modi più o meno convincenti 
con i quali è stato gestito que
st'anno il premio «Treviso». 
La formula stessa del concor
so pianistico t oggi dapper
tutto messa in dubbio. Una 
volta si pretendeva che dai 
concorsi uscisse la personali
tà, il solista incontrastato, il 
grande nome. Poi si incomin
ciò a pretendere, seguendo l'e
sempio dei mostri del virtuo
sismo americani e sovietici, 
che anche da noi uscissero i 
maghi della tastiera. Infine, 
non riuscendo il miracolo, ci 
si è adattati a soluzioni «al
l'italiana ». 

Così i concorsi pianistici so
no venuti calando di fono 
per trasformarsi spesso in ri
serva privata per pochi ad
detti al lavoro. A questo pun
to nessuna meraviglia se la 
credibilità di queste esibizio
ni sia scaduta tanto, se il pub
blico si stanca e se soprattut
to le « stelle » premiate si 
spengono e scompaiono dopo 
il classico « espace d'un ma-
tin ». / nostri concorsi piani
stici rischiano sempre più di 
perdere la « musica ». Il suo
no, la sensibilità, la cultura 
sembrano esorcizzati dalle au
le concorsuali, dove sui pia
noforti si fanno al massimo 
gare di ginnastica, di musco
latura, di prestidigitazione. 
Convinte come sono le giurie 
che il problema sia di estrar
re « atleti della tastiera » e 
non interpreti colti e moder
ni, i brani eseguiti in questo 
genere di concorso sono ver
gognosamente manomessi e 
asserviti alle plateali richieste 
di un rumoroso agonismo pia
nistico. 

Si è sottratto a questo an
dazzo il concorso di Treviso'' 
Abbiamo seguilo il concorso 
dalle prime sedute pubbliche 
nell'auditorium della scuola 
media <t Stefanini » alla finale 
del Teatro comunale. Abbia
mo l'impressione di no. Ep
pure interpreti torniti di una 
musicalità più viva, capaci 
di una lettura testuale più sc
oerà e autentica forse non 
mancavano. 

MARCELLO DEL GRANDE 
(Roma) 

Dovremmo forse 
fare anche Io « scio
pero in casa»? 
Caro direttore, 

non sarò certamente stata 
l'unica a provare perplessità 
per l'Intervento del lettore di 
Roma fTUnità del 30 novem
bre sull'uguaglianza che le 
donne devono conquistarsi. 
Anzitutto mi ha irritata quel 
tono da « sveglia bambine, chi 
è causa del suo mal... » che 
mi pare usato con molta leg
gerezza. Poi il lettore non ha 
capito che la lettera della 
compagna con la quale po
lemizzava era una precisa de
nuncia contro la mancanza di 
una gestione democratica del
la famiglia, non una lamen
tela. St sa che le lamentele 
non servono, ma sì capisce 
meno bene che cosa vorreb
be si facesse il lettore per 
uscire dalla nostra condizio
ne di inferiorità oggettiva 
(ma io ho paura che inten
desse dire congenita). Quali 
sarebbero, secondo lui, gli 
strumenti « concreti » per far 
valere i nostri diritti? Ci so
no tante alternative- sciopero 
in casa, coinvolgendo anche 
i figli che non c'entrano nul
la, plantare baracca e burat
tini per un po', così il mari
to prova quanto è dura la vi
ta, mentre noi stiamo ad ac
chiappare l'emancipazione, ec
cetera, ma tutto ciò darebbe 
prova della stessa irresponsa
bilità di cui incolpiamo gli uo
mini. 

E poi, insomma, perchè al

la lotta per il diritto al la
voro, alla casa, all'istruzione, 
alle strutture sociali, dovrem
mo aggiungere un'altra lotta, 
all'interno della famiglia, cor, 
tro gli stessi compagni che 
fuori sono al nostro fianco'' 
A me pare sui già abbastan
za vergognoso il solo fatto 
di dorcr intavolare un proble
ma che essi, nella loro coe
renza dì comunisti, dovrebbe
ro aver risolto da un pezzo. 
Si renda conto, il lettore, che 
fra la donna che non sa ri
bellarsi e l'uomo che appro
fitta di questa ignoranza, 
quello dei due che è senza 
dignità à certamente l'uomo. 

Per concludere, il tatto che 
le donne si siano da tempo 
inserite nel mondo del lavoro, 
abbiano compiuto precise scel
te politiche, militino attiva
mente nelle organizzazioni di 

Sirttto, è la dimostrazione 
mpante che hanno «ricono-

sciuto se stesse come sogget
ti autonomi, liberi, dotati di 
volontà deliberante»; il fatto 
che quasi tutte facciano ciò 
a dispetto delle condizioni di 
estremo disagio causato dal 
rifiuto di quella collaborazio
ne che e un dovere, non una 
concessione, è la dimostrazio
ne che esse non intendono 
fermarsi dì fronte ad alcuna 
difficoltà, neanche a quelle che 
gli sbattono davanti f loro 
stessi compagni, 

FRANCA ADDUCI 
(Robassomero - Torino) 

Ci critica 
per una notizia 
sottovalutata 
Caro direttore, 

sono un diffusore dell'Unità 
domenicale e da parecchi an
ni abbonato Sono veramente 
contrariato. La notizia della 
manifestazione di quasi trenta
mila donne nel centro di Ro
ma l'avete relegata in penul
tima pagina dandole meno 
spazio che al pili piccolo e ba
nale incidente. 

GIUSEPPE UGOLINI 
(Sassocorvaro - Pesaro) 

Dalla Crimea 
vogliono notizie 
sull'Italia 
Cari amici italiani, 

vi scrive un Club per l'ami
cizia internazionale dell'URSS. 
Il nostro Club st è costituito 
quest'anno, A febbraio, nella 
nostra scuola, si terrà un pic
colo festival dei popoli del 
mondo. Ogni classe farà co
noscere ai membri del Club 
le caratteristiche di un Paese 
che avrà studiato. La nostra 
classe rappresenterà l'Italia. 
Per questo noi vi chiediamo 
di aiutarci a conoscere il pia 
possibile il vostro paese. A 
noi interessa tutto. Mandata
ci per favore del materiale. 
Inoltre noi eooiiamo trovar* 
amici in Italia, intrattenere 
corrispondenza, scambiare In-
formazioni sui nostri poeti. 
Arrivederci. Saluti amichevoli 
dagli amici sovietici. Atten
diamo impazienti una rispo
sta. Scriveteci a questo indi
rizzo: « KIDU . Srednala sko-
la n. 3 - ulitza Zhalcarova • 
Krasnoperekopsz - URSS • 
Krim ». 

LETTERA FTRMATA 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è Impossibile ospitare tut
te le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare 1 lettori che ci scrivo-
no, e 1 cui critti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter
rà conto sia dei loro suggeri
menti che delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Guerrino FRANZONI, Reg
gio Emilia; A. BREGLIO, Fi
renze; Giovanna BONACINA, 
Torino; Angelo FERRARI, Mi
lano; Unto TRABUIO, Mestre; 
Giacomo GIUSTO, Cogoleto; 
Armando CROCIANI, Roma; 
l'ASSEMBLEA dei genitori • 
alunni della III F del Liceo 
scientifico «Serpierì» di Rlmi-
nì; Pietro PALMERO, Cuneo; 
Mario VOLEGHIN, Torino (se 
ci mandi l'indirizzo completo, 
possiamo risponderti in modo 
esauriente personalmente); 
Silvio FONTANELLA, Genova 
(« Guardiamoci un po' attorno 
e vediamo la nostra economia 
ridotta a pezzi, le società gra
vemente malata, gli stabili
menti chiudono i battenti o 
falliscono, mettendo sul la
strico migliaia e migliaia *% 
lavoratori, i sequestri di per
sona aumentano paurosamen
te, i prezzi salcono alle stel
le. Questo t il servizio reso 
dalla DC al Paese»); Mode-
stino NOBILE. Northampton -
Inghilterra (« SI arrfclnano l* 
feste dì fino d'anno e per noi 
emigrati diventa sempre piti 
salato ti tozzo di pane che 
dobbiamo guadagnarci, distanti 
dalla nostra terra e dai nostri 
cari »). 

Carmela LEVI, Torino (« Al
lego lire 10 mila da divider* 
fra le due persone alate nel
le "Lettere all'Unità", nelle 
quali st dice che esse sono let
teralmente "alla fame". So 
che non è questo il modo per 
risolvere la disoccupazione, 
ma e solo un atto di solida
rietà »); P.M., Genova (non si 
firma e non indica l'indirizzo, 
ma alla sua lettera — nella qua
le scrive che e dal 15 giugno, 
cioè da quando ho votato PCI, 
ogni giorno leggo l'Unità» — 
allega lire mille per il gior
nale); Mauro BLASI, Roma 
(In una lunga lettera nel» 
quale parla dell'Intervento 
chirurgico cui è stata sottopo
sta sua madre — e In cui si 
precisano fatti, qualifiche, no
mi e cognomi — commenta: 
ii E' possibile che nel 1975 la 
inefficienza e la poca dignità 
professionale di certi medici 
prevalgano ancora7 E' possi
bile che certi ba-oni facciano 
tanto male alla povera gen
te'' »); Attilio CAPETTINI, Mi
lano (denuncia il fatto che «a 
sei anni dalla strage di piazza 
Fontana non sono stali ancora 
colpiti 1 fascisti responsabili ». 
Allega Uro 10 mila per l'Unità). 


